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ORA RIPOSA TRA LE ZOLLE DEL RIQUADRO 114 AL VERANO •/*<» 

Le spoqlie di Desilemona Palombi sàlulale 
dal coinniosso omagi|iolleI popolo romano 

Ripetuti e gravi incidenti durante il corteo-m,'Davanti l alla ? Caserma del 
tragico rogo - L*offerta del lenzuolo funebre e una colletta-improvvisata 

..«•r'i 

Una gran folla d\ popolo ha par-1 foro obolo, ma vernine si tratta di 
trcipato ieri pomeriggio ai funerali .voterà gente, la somma raccolta e 
di Ueweihona Paloni et, la sventurala\ben miserai comunque, anche nuc-
domestica ventiduenne, arsa uva IH «*o Mcreicioso intralcio burocratico 
circostanze misteriose ui una sellale supproto. 
della Ca\ern:a dei t'urab.nicri di Han\ Finalmente la bara viene chiusa e 
Lorenzo in Luana. [deposta nel furgone del Comune, ed 

fin dalie prime ore del mattino.il/ mesto corteo si muove verso la 
una lunga fila di persone si e arida''Chiesa di S. Spirito. Qui Padre Be
ta formando davanti alla cappcilaìnedetto celebra una breve funzione. 
della canuta mortuafa di .S. o'piri-l mentre la folla, commossa e agitata 
to. Sono annue, uomini, bambini dei 
vic.ni rioni di Ponte. Borgo. Traste-

commenta con parole di coni misera-
zionr e dì sdegna la terribile vicen-

vere, popolani venuti da tutti t quar- da della gin ai'e domestica 
ti eri e dalle nnì lontane borgate per 
rendere omaggio alla giovane vittima 
di una oscura tragedia, il corpo del
la Palómbi. cerrr>; quasi sorridente. 
vestito di un leggero abito color ro
sa. giace nella bara di legno <lna-
ro. ancora aperta. Sul suo volto .-fono 
ancora visìbili le tracce del fuot.o 
che l'Ila ucLisa. 

Alle ore 13, facendosi largo tra la 
folla che ormai gremiva letteralmen
te la cappella giungono i familiari. 
fi fratello Man-elio.' un raguzzo sui 
ventanni.' dimessamente vestito, si 
inginocchia da. av.ti alla bara senp-

• piando in pianto, poco dopo. In si
gnora Marisa Cutini, portiera dello 
stabile dove abitava la Palombi, de
pone sulla bara un cuscino di crisan. 
remi bianchi, con un nastro pure 
bianco re-.anie la scritta: « In por
tiera e gli inquilini ». La Cutini con
segna poi al fratello della Palombi 
il ricavato di una colletta fatta tra 
gli abitanti di viale delle Milizie 
n. 15, per iniziativa di .alcune do
mestiche. allo scopo di contribuire 

• alle spese dei funerali. 
Anche, i coniugi Santini, che sono 

Stati i primi padroni della sventu
rata nesdemona. vengono a deporre 
sul feretro un mazzo di crisantemi. 
Altri mazzi di fiori sono recati da 
una signora che conobbe la Pniomfii 
m casa del prof. Mancini, riportan
do un buon ricordo dei modi gentili 
e. .simpatici della ragazza. Alcune 
donne che hanno appreso dai gior
nali la tragedia della povera dome-
atira, portano fiori sulla salma. 

Il compagno Buschi è lì in rap
presentanza della C.dL. 

Alle 14.30 giunge un cuscino di 
crisantemi bianchi e di rose rosse, 

• inviato Hai nostro giornale. Poco do
po entra nella cappella Padre Bene
detto. Sunr'riore di S. Spirito, per 
dare la benedizione alla salma, nue 

• inservienti sì accingono a chiudere 
la cassa. Ma in Quel momento il si
lenzio * rotto da un grido.- x Un mo
mento! tfon si può chiudere la cos-
sa senza avvolgere quella poveretta 
in un lenzuolo! ». E' una popolana, 

A chiusura della funzione, il sa
cerdote u rivolge ai presenti per 
spiegare fa rcni.xo di « Insinuazio
ni ». tgli tì'rel che la salma della 
ragazza t stata benedetta sol perchè 
prima di inorile In Palombi si {• ron

della Caserma si nota una grande 
animazione. Il capitano Pezzatml per 
un momento solo si affaccia al por
tone, poi $t ritira. Sulla soglia nella 

lombi viene sepolta nel riquadro tli, 
terra dei poteri. Alla cerimonia as
sistono solo il fratello, le cognate. 
alcuni conoscenti e due giornalisti. 

caserma rimangono solo il capitano\E' già calata la sera e un freddo 

biniere di servizio. Il furgo 
davanti alla caserma. Le saracinesche 
dei negozi sì abbassano, gli abitanti 
della piana sì affacciano dalle fi
nestre. 1 passanti che affollano il 
Corro si fermano. Trascorrono attimi 
di profondo silenzio. Poi una voce 
grida: « Fuori il picchetto d'onore! ». 
Un'altra, nella cui intonazione si sen
te il pianto e l'orrore, grida: « Salu
tate la vostra vittima! ». 

/ / capitano Bnrbatuno dà per pri
mo l'esempio. Scatta sull'attenti e si 
irrigidisce nel saluto militare. Il ma-

un cara-i pungente fa 
ne sosta'dei cipressi. 

Una irrande folla chiede giustizia. Il suicidio di Deademnna ha del 
,-| , responsabili che» non poaaonn rimaner» impuniti • - . , . . . . 

zy^r^'^y. 'T!Bt> 

lessata e ha ricevuto « Sacramenti. 
Poi il frate esclama: « Ora accompa
gnate pure il feretro, ira non mor
morate. non criticate nessuno, né la 
padrona, né i carabinieri, pregate so
lo per la sua anima ». Una voce di 
donna lo interrompe: e Se c'è, ci 
penserà Dio!*. - '•*-

Quindi la salma, portata a spalla 
da quattro cittadini, viene deposta 
nuovamente nel furgone. A questo 
punto st verifica il primo Increscio
so incidente. L'autista del furgone. 
in ottemperanza a precisi ordini ri
cevuti dalla Questura, tenta di met
tere in moto la macchina per diri
gersi velocemente perso il Verona. 
Questo atteggiamento provoca uno 
scoppio di indignazione, tra i pre
senti. Un gruppo di donne si aggiap-
pa all'auto e. dopo una drammatica 
discussioni. costringe l'autista a 
dirigerti verso Ponte Vittorio a pas
so d'uomo. Poi. per impedire, che lo 
autista, timorosa delle imposizioni 
della Polizia, possa aumentare im
provvisamente la velocità e allonta
narsi con la salma, la folla circonda 
completamente il faraone. 

Passato il ponte, davanti al n. 333 
di Corso Vittorio, il furgone. Impron-
visamente si ferma. L'autista ha pau
ra, vuole andare via subito e minac
cia la folla di andare a chiamare la 
Celere. La situazione si fa sempre, più 
tesa. La folla è esasperata e vuole 
assolutamente accompagnare la sal
ma fino al Verano. Alcuni agenti di 
polizia, presenti alla scena, fortuna
tamente non intervengono, dando 
prora ' di molta soggezza. Cosi, la 
fotta. an?ora una toflh. riesce ad ave
re ragione. Il furgone riprende la 
marcia, a passo d'uomo, fino al pa
lazzo della Cancelleria. 

A Piazza S. Pantaleo sorgono nuo
ve contestazioni. Ma anche questa 
volta la cittadinanza riesce, a con
vincere 1'autixta e il corteo riprende 
lentamente la sua marcia. Tutti grì 

. Marcello, il fratello della ritti-
ma. teglie piangendo il • meato 

corteo 

la signora Giulia Campioni, che su
bito manda la figlia a casa, a pren
dere un lenzuolo per avvolgere pie 
tosomente la salma. 

Sa non è ancora finita. L'ospedale 
presenta il conto al fratello dellaibinìerll ». Attraversando Piazza T*a-
povera mortq. Il giovane non sa co- \vona. via dei Pianellari. ria dei Por
rne pagare, non ha un soldo e si di-'.toqhesi. ria D'Accanto, via dei pre-
mera, rosso di umiliazione. Allora] tetti, la salma di Desdemona Palom-
ttilla folla parte spontanea l'offerta, hi. circondata (folla folla, raggiunge 
Una donna prende un cappelto e fa\s. Lorenzo in Lurina, Passano aleu
ti giro del presenti. Tutti offrono «Ini Affimi di incertezza, nell'interno 

dr.no: * A S. Lorenzo in Lucina! pe
re passare sotto le finestre dei cara

ti* omaggio floreale del noatro giornale ani furgone fanebro 

mentre dalla terra umi
da sale il suono sordo delle pale 
dtgli affossatori. Tutti piangono, nes 
suno pronuncia una parola. 

' ARMINIO SA VIOLI 

le indagini sui due anelli 
Il Comando d'I Carabinieri di S. Lo-

r»nro in Lucina, per mer/o del marr-
«ciallo Provaroni. ha Iniziato Indagini 
Mill'eniFirta dell'anello d'oro tempestato 
di brillanti rinvenuto MIU'EF, rom» da 
noi «'inalato n»l numero di Ieri. SI pre. 
vede che l'anello. giacente prewo l'Udì-
c'o Ometti Smarriti dell'Ai* AC. sarà «e 
que.<trato e mnirato alla professore*. a 
Adriana Kna-De FelicK che sarà Incitata 
a dichiarare se al tratta © nr< del MIO. 

, NON LO VOGLIONO I D. C. 

Niente fumo 
eli ciminiere ! 

Respinto l'emendamento Na
toli suirindustrialÌZEaxlone di 

Roma 

' Ieri li maggioranza democristiana 
e la commissione parlamentare, pre
sieduta da'a'on. Tognl (quello che 
vorrebbe le Industrie Itallsue dedlie 
alla esclusiva fabbricazione di spec
chietti per 1 negri_J hanno respinto 
.'emendamento proposto dal eompa-
Biio Aldo Natoli, nel quale si chie
deva l'estensione alla provincia di 
Roma di quelle agevolazioni fidali e 
tariiiarie. previste dalla legge per la 
lndllstria'lzzarlone dei Mezzogiorno. 

I centomila disoccupati di Roma 
ancora una volta -«anno a chi deb
bono la fame toro a delle loro fa
miglie. A questo proposito vale la 
pena ricordare che nel corso della 
pausata campagna elettorale, ad un 
convegno democristiano, si dls«e che 
» il rie'.o di Roma non doveva essere 
offuscato dal fumo delle ciminiere ». 

I disoccupati romani al nutriranno 
del radlor-o sole, che viene da dietro 
Il cuDOlone! 

1 segretari dilla inutili litigai un 
eterniti p«r liuti «tra tilt U in r»it-
tnioni: GallUai. Cordimi, fietriliU. 'ri
amiti. Quirtiecitlt, TitiMin», filli Ao-
rtlii, Tal Mellim, Cipinitlli. Cuil.ii, 
MlfliiEi. (.urtatili, Fortumi. Mtitt Mi
ri». Trillimi. Aipii. Oitiimi, frinitilo, 
Su Lenito, Tttlitcil. 

AL CANTIIilU' (.KiVANN'EITI IN VIA DELL'OCA 

Un altro operaio schiacciato 
dal montacarichi in riparazione 

L'Autorità Giudiziaria apre un in chi etto. 

A ventiquattro ore di distante. da4-|l* baae dol montaoarlclrt ed 1! muro. 
la tragtcìi morte di Alfredo B.iffl. loi Trasportato a bordo di una mar-
operaio quindicenne tfrttolnto dalle Irhina di paaaagglo all'ospedale di 
funi di un a«tcen*ore. un nuovo me- San Oiaromo, lo Spina de.-edeva ver-
r-AprtclHUte Infortunio mu lavoro.ì*o le ore 17. malgrado le cure pra-
molto «imile al prediente, si e ve-jticat^U dal eanltarl. Un» prontu in
f i n i t o nel cantiere GtovannutU. si- chiesta è stata iniziata dall'Autorità 

resciallo « il carabiniere battono i 
tacchi e portano la mano al berret
to. Dietro i vetri delle finestre del. ^ ìnt /a1"cSrVÓ ' cr i ta ì^n .T Trt" 

r«r vrcSio^z°v^eìife % ««* •*••-•«« - ^ ™^»ri-

bo In via dell'Oca. 27. 
• Verno le ore 18, infatti. 11 ' fale-

ejname Francesco Spina, di 40 anni 

maresciallo Rugani 
Poi l'auto si rimette In moto, rom

bando. IA folla saluta. Poi si rivolge - , . , , , . ^ „ ,.,, 
verso la caserma lanciando urla. Jj. : alcuni compagni di- lavoro della vlt-
schi. e Assassini, l'avete lasciata bm- «ma. Lo Spina alle, ore 15.30 saliva 

chi che stava riparando. ' ; -
Boco 1 particolari < dell'accaduto. 

pvttolari che abbiamo appreso da 

dare viva! » sì sente gridare. « Vo
gliamo giustizia! ». / / capitano Bnr-
hatano. con voce strozzata, risponde: 
« Si, re lo promettiamo, sarà fatta 
giustizia! ». Queste parole non pla
cano l'esasperazione delta folla, che 
continua a rumoreggiare ancora' per 
molto tempo e solo più tardi, a sera 
inoltrata, si disperde, per far ritorno 
a casa. • > ? 
. Intanto, al Verano, Desdemona Pa-

Giudicarla per accertare la ragione-
dell'imorowiea elevartene del ( mon
tacarichi. ..' 

IL GIUDIZIO DI UN AMMTRAOMO 

44 S frenato nmbixlofto „ 
Il pr inc ipe Borffhene 

alcuni cardini consumati dall uso 
I cambiarli con altri nuovi. 

Ad un tratto, mentre 11 poveretto __ 
continuava 11 suo lavoro. 11 pesante! Kicn"aìloiTe"dérrpàrtiglànf." trìie" 
.nontacar.chi al metteva Improvvisa- r l r h w | p | r o B O , partigiani a 
mente In moto. L'uomo cercava al-
lora di traini Indietro, ma non vi 
tluaeiva e rimaneva schiacciato tra 

PERO' IL CAROVITA DlMINVlSCjEr 

Le tariffe della Stefer 
aumentate di 5 lire 

Mille intelaiature esterne de! mon- , all'udienza del proeea-o Bor 
tacarichl e si sporgeva con il busto ^ _ ^ h d p D O , t o ,— «<,•- tCite. 

" • i l l ? 1 * ™ ^ . - ^ ' ^ - » ^ * E5.N ,£lar? " ra g ffirto ^aie!i? ha narrato 
come fu prelevato dalla sua abita
zione in Castelletto Ticino, portato 
In carcere a Sesto, dove assistette alla 

e sea-
tetinl 

del quali ammalati, e questi caddero 
cantando l'inno partigiano « C{ chla 
mano banditi ». 

Dopo la descrizione di alcuni fur
ti della Decima, viene Ietto un inta-
r*«<intp giudizio sul Borghese del
l'ammiraglio di squadra Sportlello 
eh» lo definisce • come un esaltato io 
miona fede In partenza, ed uno ifre-
natoambizìo.oo in seguito ». L'udienza 

jè quindi to ta alle ore 10 40 e rin
viata a domani. 

Il 3 dicembre deporranno l'onore
vole Parri ed H comandante parti
giano Francesco Ros«t. 

MONITO AL GOVERNO 

Lo pazienza del disoccupati 
e giuntò all'estremo limile! 

Vani tentativi della Camera del Lavcv-
i ro per parlare con Tapini e Ma razza 

Con 1 primi freddi sono arrivati 1 dati, torneranno ad occupare I poJtt ili-
anche 1 primi aumenti delle tariffe.|»imamen** assegnati, con 11 noto pexto 
Per ora è la S.T.E.F.E.R.. la qua e ci 
fa sapere che, • debitamente auto
rizzata ». applicherà dal primo di
cembre nuove tariffe sul «ervlzi 
suburbanl da e**a gestiti. 

Questo significa praticamente che 
a decorrere da tale data, tutte le 
tariffe subiranno un aumento di lire 
3. Beco infatti l nuovi prewl del 
biglietti sul vari • percorsi ; della 
S.T.E.F.E.R.: 

Term!ni-Quadr»ro-Ceeafumo L. 18; 
Terminl-Clnecitt* L. 20: Cave-Cine
città L. 15: Termini-Acqua Santa li
re 15: Termini-Statuario L. 30: Cave-
Statuario L. 15; Terminl-Centocel-e-
P. Mirti L. 15; Centocelie-Grotte 
Coloni . L. 15; Fiuggi . Fonte-Fiuggi 
Città L. 15. " - * • 

Inoltre l'attuale servizio suburbano 
Termini-Statuario verrà prò ungato 
fino a Capsnnelle con le seguenti ta
riffe: Terminl-Caparmelle L. 25 e 
Cave-Capannelle L. 20. 

Anche II prezzo del vi3ggio a ta
riffa ridotta che sarà aopliceto Ano 
alle 8.30. ha subito un aumento es
sendo italo fi-sato ki L. lo per tutti 
i percorsi. 

K per finire. Il supplemento not
turno e stato elevato a L. 15: in com
penso la S.T.E.F.E.R. ci fa sapere che 
e stato abolito il supplemento serale. 
Il supplemento festivo su tutti I per
corsi rimane fonato ki L. 5. 

•rtron ALLA nomci» t AL comnr. 
O g g i D e p u t a z i o n e 
D o m a n i C o n s i g l i o 

In ••ratto alle d«cl«k>nl pr-se dal Gon
fiano di Stati. Tenenti, in occasione del
la nonruet* seduta pomeridiana della 
Deputazione Provinciale, t depJtatl Mon-
tesano. O-analato. X:»ret. B:;z'.!arl e Ouar-

d'arbltrio. al deputati democristiani di 
nuova nomina. 

Venerdì Ino'.tre doveva riunirai niHiv». 
mente 11 • Cniulglio Go.Tiiinale per con
tinuare la di'njssinn* suTediltjla. m.a un 
comunicato ha annunciato Ieri che la 
teduta * Mata rimandala a sabato 

LA FIABA 01 - CMEREJiTOLA . t»m n?pr» 
«muti d»s;«v>i «rAfi.a» sii» ifi 4»;j» 'r.y.. 
ayn:» • Piccoli frinii »r':;ti » al |e»trn de: 
Poole-jrifnnifi in f-tn\ S. Mi-nt». 

Astimi • Messineo 
baite Pre'ore 1 a 0 

Il eirlo giudiziario di A.«tuni Metutinro, 
Gran Sovrano del Supremo e Reni Con-
c'ave Rito Antìro ed Arcettato del 1.1-
t->*ri Ma^ont, che fu condannato a la 
m'si di reclusione per oltraggio al Pre
tore di Roma. * Maio axr-olto dalla Cor
te d'App»Ho perche 11 fatto non costitui
sce reato. 

I.a notizia viene fornita dal Grand» 
Oratore — Ministro, del Baerò Impero -— 
Comm. Pasquale Oajrlion» Barna. ..-. • 

«P-Ariri dol'llnilà., 
si rìnnisfono alle 17,30 
Interverrà il compagno Ingrao 

Per domtnie* proutmm ti prrvede il 
rientro in /izza di ramni gruppi di tAmi-
ci >, che in q-jette ultime letlimsne mne-
nano battuto la fiacca. Sui nomi di q-jnii 
frappi il retpornabilt dell'officio Propa
ganda del nortro f.crntle mantiene però 
il più a'toluto ri'erbo. perchè — dire lui 
td a ragione — è meglio nerlerli prima 
alla prova tiri fatti. 

Oggi, intanio. ai riuniranno pretto la 
nnttra redatio-ie tutti i retpontabili di 
gruppo i i rappmentanti di quelle Se
zioni rhe ancora non lo hanno ccliiuito 
per tirar» le tornine delfauioità fin qu. 
tonila r per Uarciarr un piano d: batta
glia per le domeniche futurr ». perche 
no. anche per i giorni feriali. 

lo ttralega della tituariene tara il coro 
patrio direttore Pietro Ingrao. il quale. 
ir Tanto tcorto ha fratturato un po' la 
organitrarìone. qnert'anno i decito a te
nerla ben talda nelle tue mani li redat
tori che lo conoscono taino the t rliffi 
file ifnggirgli) e * portarla molto ansati. 

La rianione comincerà alle tT.TO. Siate 
i puntuali. 

IERI 4 GRADI 

' Una commissione rrppresentant^ I 
disoccupati di Testacelo, Trionfale, 
Plelralata. Torplgnattara, Mandrlone, 
Quartlccloio. Ponte Mllvlo, Centocel. 
te e Borgata Gordiani, ai è presen
tata ieri mattina alla Camera del La
voro Der chiederle che intervenga 
urgentemente presso le autorità per 
far oresente la disperata situazione 
del disoccupati romani. 

La commissione, dopo essersi resa 
interprete della profonda indignazio
ne che serpeggia tra | senza-lavoro 
ner 11 fatto che Governo e Comune 
ancora non hanno provveduto a met
ter mano al plano Invernale del la
vori, ha chiaramente espresso alla 
Segreteria Camerale la ferma deci
sione dei disoccupati di iniziare una 
'urte agita/ione, diretta a risolvere 
rapidamente l'angoscioso problema. 

Mentre alla Camera del Lavoro av
veniva questa riunione, a TorplRnat-
tara la polizia era impegnata a scio
gliere un crosso comizio di protesta 
dei disoccupati locali, 1 quali, in se
guito. provvedevano ari inviare una 
ioro delegazione in Prefettura per ri
chiedere l'in'zlo dei lavori nella bor
gata e la concessione del sussidio a 
tutti i disoccupati per il periodo In
vernale. 

Anche ad Ostia ed Acllia la situa
zione sta diventando di giorno In 
Giorno piti tesa. I disoccupati non ne 
vogliono più sapere di promesse e di 
inutili chiacchiere: vogliono lavoro. 

Di fronte a questa situazione, le 
autorità responsabili rimangono com. 
Pìetamente Indifferenti o. peggio an
cora, assumono un atteggiamento che 
non può definirsi se non provocato
rio. Sono parecchi giorni. Infatti, che 
la Camera del Lavoro tenta in tutti 
I modi di avere un colloquio con 
gli on.U Tuplnl e Marazza per indur
re i due ministri ad affrontare con
cretamente la duplice, urgentissima 
Questione del lavori pubblici e del
l'assistenza Invernale. A tutt'oggi. pe. 
rò, le rispettive segreterie del due 
ministri non hanno neppure fissato 
II richiesto coloqulo. dimostrando in 
tal modo la palese intenzione di vo
ler evitare questo incontro con 1 rap
presentanti camerali, con 1 quali bl-
to^nerà pure assumere precisi Im
pegni. 

Comunque, il Governo si renda con. 
lo che 1 disoccupati non possono cer
io aspettare la prossima primavera 
oer vedere attuati quei provvedimen
ti in loro favore, sanciti dalla stessa 
Costituzione! E se gli on.ll ministri 
non lntendesero parlare di queste co
te con 1 rappresentanti della C.d.L., 
vorrà dire che essi dovranno parlar
ne direttamente con le decine d! 
migliaia di disoccupati e con le loro 
famiglie, che ormai non possono più 
sttendere. 

CONCORSO,/ 
7 «Vie Nuove-Rinasdla» 

JUtriict dalla Cimiteli: 
1. Oraieo: t. CASAL BERTONE a. ?.WJ; 

7, LAURENTINA p. 1.000; J. VAL MELAINA 
t 789. 

2. Ormi: 1 GAMATEli A t 97nv 
ì. TUSCOlANO ». 7.671; 3. TESTACC10 
». 5.27?. 

3. Ornjpp: 1. COLONNA » 10 P?8: J 
LOOOVISI ». ì 962; 1. $. LOREKZu » 3.80H. 

CliuiSci lut ig l i : 
- 1. OARMTELLA 9.9V ? Cittì «*-t». 
i t 7,58; 3. Tnticcio 6.58. 

FRA IERI E OGOI 

Da QiierelanFo querelala 
Elsa Merlin! io liibanaie 

" Dinanzi alla XTJI Sezione del Tri
bunale è nuovamente comparsa ieri 
Elsa Merllnl nella causa da lei in
tentati contro A. G. Bragaglla. finora 
contumace, per un articolo diffama
torio nel suol confronti pubblicato su 
• Ordine Sociale ». diretto da De 
Giglio. 

SI sono succeduti come • testimoni 
vecchi funzionari del Mlnculpop. tra 
1 quali l'avv. Mario Pompei, che ha 
sostenuto '"antifascismo della Merll
nl. affermando inoltre che mal l'at

trice chiese sovvenzioni al Ministero 
in quanto non volle sottostara a re-
strizionl di repertorio. 

La causa è stata rinviata ' per la 
discussione al 7 dicembre, dopo una 
preziosa confessione dell'avv. Clar-
rapleo, direttore di «Fracassa », ed 
attuale difensore del De Giglio, che 
ha affermato: «lo'ero squadrista ». 

Oggi la Merllnl dovrà comoarlre In 
Pretura come imputata per falso giu
ramento. • Sino ad ora sono incensu
rata — ha detto l'attrice congedan
dosi — chissà se lo sarò ancora 
domani » ed ha fatto un segno ca
ratteristico di «congiuro. l . i • . 

661: r i sponde il C o m u n e 
f.a Telefonica Tirrena per rendtrr più 

atenoli U comumrazioni con gli Vfllci » 
Serviti del Cornute ha Hitpotto che Hai 
I. dicembre l'I num»ra di chiamata del 
centralino del Comune tia compntto di 
fole tre cifre. Pertanto il numero dei 
nuono centralino tara Mt. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0fi0I TEKOIDr 26 HOTHTBRE — 5in Co-
«•'MÌS — il «oli aerai alla ir« «.SS • tri-
numi ili* IS.M — nel 1885 B 0 » M in <ìi«-
TIBBÌ Verità, pr«U pitr'nU, eà« itlv* ta TIÌI 
t Oiribilll — Il \aticti« gli augi l'Mtreau 
anioni». 

lOLLETrTNO DOtOGIUnCO - Nati: «ar+i 
34; letnmiae 29: iati aorti 2, )(*rti: mura! 29. 
femmine 23. Ititrimoai SO. 

BOLLETTINO METEOnOLOOICfl - Tenditor i 
ili ieri: minima 4. ttiMìma 10. P*r iw>gl * 
premia te*p<j boom eoa tanp'.'ttcri li imi-
«ni:n3«. > ' ' - , .' , . 

FILM DA TEDERE - rriucl»*: • tlte*\» w>l-
pi •: Altieri: • Ginrimento •; Clo^i». Uen « 
Centrile: • 1 migliori tasi 4ella inatta «Iti •: 
RjrVrial • Mitropoliua: • Utlri 4! SieirJette •: 
r.nutir: • La frittagli! per li Srmh» l imita •: 
Coloaseo: • La ftirpa <iH irij'» •: ; Salirla: 
t Caiimite Vnri «77 ». 

CONFEREHZE - Domai al!» IT. ill'Atcaiemli 
torteti di Cullerà. aiH'Aiili If ij i i irgìi ATTO 
riti «1 filano i\ Glnstiiia, l'arr. Fn'jtc 
pirlerl tal ttma: » Fra la perdati etnie ». 
Tatti pas»noo latemaira. 

ANK0XA11A - Dal finn» 2B i eoa t»mir> 
Il 12 dicembri siri «iìatrfanita cea 1 bnoi 
1 s ! l j . 1.500 il pitta la maU Miiiae 
genari di aiiutra ««Teakri il »rtii« di i: 
lir» al etile. ' 

COltTEGKO DEIL'A. C. - A G*nm. ^roa>inr. 
Jill'Aato Ciò» d'Itali», presltdats dil prof. »» 
rotata rìiiveppi 5ol<iln. ai * «Tolto ni C03-
T»73« Giaridie» il quia iuao partecipato 1 
rippr«ea;a»ti di tntte la Coaa:<ilnBi (ìiaridi-
r\ie dell'A. C. d'Italia, 1 membri torriapea-
deatl del!» CornaiMina fiiaridlc» centriti. t*c-
ri'-.r;. sradicai a pratici la siteria di cirrn-
l l l iOQt . . . . 

CALE5DAR» LK.C.A. . A tome dell. 0T.II. 
l'LVOA. CIM » I rutilato di Aiiiteaia 5«-
eiils. ita enriiHe. na irtjitic* caleaiiirie 1SI1 
rin weiri i primi di dicembri. Z«o tofnì 
SO liti » per te erd:r.a»i>ni Insterà riTcheni: 
alla urti reatra!* d'H'INCl (HB:-:o Amalui-
uruince) Rnail. via Lamlie « tei. 471M1. 
Per irli Fati il calea^ari» tiri tr^atd IBTCC* 
1 S5 lire. 

I TIXCITOXI DELU - F0KDAZI0XE TESSEL 
LA • - SVI correr** della « Fendai'ete Vei 
•ella • ««adito dall'AcnIemii N'atirnala • d; 

Saata Cecilia, per acaposliioni oriflieil: . pei 
kndi, »«» rianimati tia'ileri d*l prime, ae 
cade » tene prciii ria^tttìTtnteati i miestr. 
(slfta Laiereau. Lareira SeraTira • V:r;:!:-

Lixit. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
•• - . 1 < • VENERDÌ' . • " -, • 
latin» Milraali: O-JJI ili* li»M I I V S V M 

i)t**t\le di telane: mler^err* Il rwin-.piiii Aldo 
Natoti. 

Stilili: ri-sitili di celiu't cn^i-pi del r> 
militi nadirali d»!> fr.rt *«:oti ater.i» .;'»1 
rain.aterl t ttah.lineati tilt 17 alla «et;. ,ia 
Poni Piroar (vii Bitta: di S. Spirita Ui. 

friloitrl, lidflli, tfesiti ronun:<ti t'.U 17 
ia Ff^isruionc. 
•"" SiBitentli: tL-i^titi HI telli'i. m p i r 1»t 
roai.ialo <.ad»c«!e e d»!l« Mn. imi in HI'IM" 
• l i » \?>.À0 in l><!«rji'".ie. 1 

RIUNIONI SINDACALI 
• ftlljrttti • t u t u : ti^-n:*». .111 nieinf. egjl 

«r« 18 l.d.L. 
Miaalitti tintalo: •! r .̂ti'iMt .iitii r,il.M ni, 

P" Pio!:s. r.*:^i e Ri.»v. o-jj: ir» |S I .1 !.. 
Id i l l i r$r)'k.'i!'n<> li or-j.-it: f - i u r c n m 

DiitBdtBti piBÌaei rnendit» pim t putì, 
dimtnìtJ 2S pre 1S f.l.L. 

Cilulii lirorinti danicilio, ^ - - . - " M .^ 
i-re 10 C.d.L 

Milillnrjiti: d?pta>ati duta S.I.E 1 . n?t-
ti .'7 ore lf..S0 l'.d.l.. 

Circol i Italio-URSS 
I mpcnutiili rionali 'io: rotoli l'i! 1 IR"?. 

UBO rov(vili ^i}\ i l e 18 K«11I «I-̂ ". c'-l-
l'Aiwturiniie. 

Dannici tilt 17 t il!< 19 alla 5'! ••-!• 
S"tii'..:r\ Ceritrr>. 1 •••iri dell' l««o*.j5' in» l'i-
liat rtS>. «tri prsiettitn il filli: • Il f i l o 
iti rrg îmeaVi ». 

A partir» ria: prixi di d'.»mhr« »ir»?ao t«-
• uli certi di liajja rac«a per inior.nircil 
r;Tolger«: aiVtsi. Itilii-l'RS*. «11 W ff.-f^x-
bre a. ,t. telel. 4»..'»;t). 

PATRIOTI E PARTIGIANI 
Tutti I part'.jiia! e patrioti d»ll» ir.ci'e 

gtribsHine d'Ila V, VI. VII. Vili nf>» »>:o 
foatutati egj; ille 11 n*.!le c^ju'.-iti *»i.oai 
del Partito; <•«;..ne Micio (V tjnii. S'i. K«o,'jl-
lite (VI tonai, Sei_ Tcttircio (VII tossi. .<*-
• tono Tarpignittara (Vili toai). 

Dimeniti 28 alle ore 3 il cinesi F*p«r:i 
(pinti Soaaiaii) ia<rnhlea sperale, ili tilit 
i pirti*]ilni • patrioti (ielle brigate fttrihjHt 
per la eleiiom dei delegati il II foigr"*'» 
protiatill» dell'A.VP.!. 

Sabato 31 alle ore IR nel locali del
ta Sci Ione I.ndnrM (Co 1-0 d'Itali* XII, 
assemblea (ejietale degli «Irnienti unl-
vernltatl cottiunl«tl. 

Il comp. r.MII.I» KF.RFS'1. membre 
della Direttone del Partito, aprirà ta 
discussione eoa aita relatlime «al terra: 

0 IA LOTTA «tri. Fno.VTT PFl.l.A 
r i ' t .TrnA F. 1 c o > i r i T i PF.r;i.i I N -
Tn.LF.TTl'AM rOMI'NISTI ». . 

TUTTA LA GIOVENTÙ' ALLA FESTA DI NAPOLI I 
- Tulli | f-toranl • I* rigate* di Rima I anali Tncllnn*» partecipar» alla 

trande manlfeuMzInne rhe al sralferi domenica a Napoli a rhlosura delta 
Conferenta nacionale della marmit i , debbono versare la laro «nota (M1LIF 
I.IRF a testa) prcesci l'AItcanra dorant i* provinciale. In ria Grecorlana 
SI. Imprororahllmenle ENTRO OGGI. L'appuntamento Per la partrnra * 
rissato alte ore 21 di domani s'aratiti alla Casa del PawefterTi. B treno 
p i t i c i alle ore ZI.I». 

a ...non si deve mai di
menticare che la chiave 

. . . per l'elevamento idrolo-
pteo dei compnnni e dei 
quadri ' rimane sempre 
essenzialmente lo studio 
tTtdin'cit/aic •> (dalla Ri . 
«oluzione dpi Comitato 
Centrale del P.C.I.). 

Ma come studiare, cosa 
.«tadiare e con quale metodo 
non è tempre chiaro a chi 
«ì accinge allo stadio del 
Marxismo-leninismo. 

II Centro Diffusione Stam
pa del P.C.I. viene incontro 
a questa esigenza con la sua 
nuova pubblicazione edita 
nella Collana « EDUCA
ZIONE COMUNISTA». 

Come studiare 
di 

MARIO SPINELLA 

In v e n d i l a p r e s s o t u t t e 
l e o r g a n i z z a z i o n i de l P.C.I. 
al p r e z z o di L. 40 . 

E* arrivalo 
l'inverno 

Mella giornata di Ieri. !a temperatura 
'che da qualche giorno pur non essendo 
eccessivamente mite al era tnsntenma 
su (radi topportahiH) ieri è rapidamente 
e scnsifallmcntr discesa. raga-iunaendo 
una punta minima di 4 «radi e una mas
sima di 10. 

Roma si trova pero fra le eltt* più 
fortunate-, in quanto sia al Nord, aia al 
Sud. In molte rene il termometro * sreso 
al dtvjtto d-ilo fero. A Bolzano e Can-
poba.«.<o al * aruto meno uno. a Napoli. 
Bari ed altri citta 3 irradi. 

I.» previsioni non sono netntoenc buo
ne. py>rtl v«ntl cord-orientali provoche
ranno Infatti un ul:»r?ore abbaasam'ntn 
d: temperatura r q-iind! dobbiamo con
vincerei che siano entrati ta pieno in
verno. 

I/- mamme ricominceranno con 1» atrv 
ria delle maalle dt lana, t calzettoni e 
le mutande pesami Non tutti 1 Ufi!. 
però, avranno la possibilità di obbedire 
Frattanto 11 Governo fioca a palline e 
la . Conflndintrla mol ridurre la ronttn-
t»n/a 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 

K--

N t csselifs a n c t r r i ti ntr!» ritusainw 
la crihet iti •VìTttal»» alla Arti. 

LE PRIME 
« r A S T O F O T t H l - (Quaflt-ttr, _ 

H fstto di aver identificato nel so© p r » 
ta«oatsta 'un ricco Creio d«l rapttstumo. 
proprietario di una derrtna di »lorna:t 
dtl qu»"i ai #»rv» prr p"armare Pop'nlone 
ptfì>s>:irai la fliura del fa'r-j:a W. R 
Hcsrst. pidrane del pio »r»sd* « i n w : » i 
di atampa d"America, ha *p;n:o ta'unl al 
rteoftnucere in qi -s to flirt di Orjon W.% 
le» no vatore di den-jnci». rome *m»-i 
acJteramento della realtà, naiccata aotti l 
«r-Jelia tanto atremtar'at* '.ifc»rt« dll 
stampa dt en1 todrebbTo sii Stati CnMt.l 
P J T ammettendo resht»nta dt una tn-j 
tettatone to tal senso nel recnts '' ne 
fanno fede certe rrqjenr» e certe battute 
di diamomi non #1 poA tTrttavta. non ri
levare ette ta'e dettimela non r»i»ian»e 

. mal . una effettiva efficacia po'»mtca: ap
pare r imetta al *ool ajpetti più rlemm-
tari e saperne1»!!- ^ nvonvrrs. esclo»» 
nel «aedo ptft assoluto ta rippresenta-
ì i o s e d**li effetti sociali, vale a dir» 
Tjasni. d»l monopo'lei deirinformsrlose. 
errale strumentn di domlnVi d*na \yrr-
rtiesta eapttaiìru. Owa che pu* «rne-
rare re^tjtvoec. — e torto lo svolritnente 
d»l flha lo rende prw'.M!e — di limitare 

• ad irmi srotni» prrsonjiltt» qn*ni rhe 
•otao rlt sttrP«itl della dntatora della 
attera rtat-«e demtnante. 

t a realttraitone e effettuata aerotsdo 
fl peoertllffl-nto «VI «ttalTo»: 11 r r « a -
rnatsta. morendo, pronunci» ona paro'* 
dell» qtiale un repérter rteerca ti it«nt-
tkaca. Ce»! fafendo. entra in rapporte 
« m 1* periana cht pia da i r s u e omach-

bero r. protaconU'ta. Ta col vita, pertan
to. »i»n* rteoatrutt» net *'*ni eptodi *a-
lientL Onoa WelTes t a da'o fondo a 
tutte le propri» ambtrJont di retrtrta e 
di attore e. pia anrora. di » enfant pre
dire » eh», fc.rr» di ta> qualifica, ai * 
«entttcì a-jtnrl.-rato a tnttl I coati a «tra-
blluare »:ii trr»nu: upetratori Ha creato 
roti un ' « mostro » einercatotTaSeo r.el 
(T:ale. qira'rhe volt», e powlMTe trovare 
alcanl spratri di Intelllarma e di tan
ta.» la. 

t.F ATTFNTIRr DI OI.TVF.R TWIST. 
- T>»r:d Tyan. •" r»?ttta dt « Grandi Spe-

ranr» ». ci ha dato crn « Oliver Tai i t » 
•m'a'tra b-nna tra»pc»«tT:rtn» c!nc-nato«r»-
flca di un tv.:o r^manro di Charles Dlr-
t»rui. dei quale ha «apiito coeliere t l i 
epiyodt » 1 contraiti umani più s!rn:fi-
ratirt ed Importanti con acume » jensl-
britk. d»snt d»l'a naxjima cnn^ld-raTto-
n». Del fl'rn al » s'.k parlato to n,-.-a»*v 
n» dejTa *TT» pre.*enta»1nne al r*e»trr*1 
v»n»Tl»no d»Pn «corso a*o«to: * s^rrneten-
t». dina.3». ricordar» qui le sue nrt'ToH 
attratttr» drammattch» » nprttac^lart che 
n» rendono parUnn'armrnte rrad»vole 'a 
visione Anrr-» l'tnt»rpT»ta-<on» * di tt-
vwryi jr-iperloT» ttr»t1 r't attori »»»f»n»o-
no coti »fflcarta t nio'1 loro a«»»»rnatl. 

TEATRI 
ADllAaa •?• ZI. c»ar». t'.v. Oklirtsi rei 

Mann» 1 «d b»l!.MSt« « S R » — UBIWTnil: 
0*»c»rt* <e',U viilx^ti teti Li:v«k — AITI: 
ere 21. enm». ire P- i sa i t cai • M:r»c«!e • 
— 111*10: er» 51. ffa>. Ucii i» Vlarciti: 
» Kwilitdi . t: f»ai»»^»ir» — (tTMUO: ere 
M. e%sty. Ori: • felji d: f.arz» • (era di 
:!ir;U) — TAtll: e:» Jl. cesi . K-.it T«-
raar»: • HT»»^ », • 

3 ' VARIETÀ" -./•-*-
AltAHIU: e - ^ . r.v. • Siti: Artteederel 

atsè — AlTCal: €B«?. rr*. • Ha: <"iisri-
• e i n — mVIAEUI: ee«f m . a i l e : la 
*>aia eks ha aegiata — U TlXKl. rea». 
riv. » I la: a aaap* fredt» — «ATOrTl: 
r^TT- rtv. StiaW • 11*: Ma«:̂ » iidiiTtS^a 
— SX0TD: cear». r>. » S a : V«jlia Va» »>1-
taat' s u — f i n C I R : rr»n>- rrr e t la 
F.cro> v»lyi — 9VATTIO rOTTA5t: cos>. 
rlf. • I!»: Graade varietà ia^nauiMlle e t l a . 
L'»»a-I» — TOtTTRW: rei?, rlv. • 5 : i : la 
••ir-i del <U>n. nVstelI. 

AI Cinema ALTIERI 
Ti* «zzi «e «rande flltn aavletlco 

• IL GIURAMENTO* 
fttt tenta trafll schernii «alla Ca
pitala. dopo 1 surecasi trionfali 
«trattati alene! nasi fa. 

Ji-ta "i-a!. e™»?, rie. — ttrVertti: Udrl * 
b-.rirVila — iWriiI: r:<a ra>«'a — fmeteci»: 
Il aiMicr» di Fert ifi-l» — Catiltl: Patite 
— Carirtiita: I! delia» verd» — Ufriiitaitla: 
Il i',1-1 verde — Cisiieslli: I v«J:rittr: 
deirirltoa» — Cntrtlt: ! mijllarì atrjf delti 
s«tra V.ta CUc-»:ar: la ^;:tij!i ter li 
»-T2>i itealea — Cliiit: 1 al?!.«ri ara: d«.U» 
antri vita — Cala li tiltu: la «aperNa 
T»nTi. cc.-ey. r.t. — dima: t/> Su?» del-
ITslnae — Mrrin: la e'.'ry de! PrtT» — 

CINEMA 
Ataiaria: F<l:e y»r l'»j»*a — atriadw: 

Il mlater» di S»ra» - àl»a: L'avrratira di 
Mr. V\m — laaaadartri: I* ri sitrer* — 
Aiaia: Il tatrarali del!» casriisà — arratt-
I111: n i V» •**:«» t u — Amala: Telp» 
di falalt» — Altana: La atiria del r>tt. Wis 
••TI — litrs: U »*er» d»l i-'\ Vte»»Tl -
AUntt»: Tra tatal « acati — Artigliti: «etri 

t>'t — Attratti: lo f t i t ' d»l)Tt:n* — 
tjfft: Itessne t Vaiati — l a m i a : Arrivi 

C»»»: Il teaor» .'ellt ?>rn Vt'.re — Critialli: 
Psr»* di le.-r* — Dilla Felli»: U Viadi d'Ili 
va"» ieri — Dilla Xastirra: l.a vr̂ -e d*'"i 
rerer» — Dalla Tittaria: I» t: «alter» — 
Diasi: Il a:ra-«!» cVl* CXT.M-:» — Dirla: 
l j «cjl.» del Toreri — Un: l xlil'u:: 
irsi d»!Ta satiri viti — Est,cliJ«: I ^o"»:-
siviri — Earaai: n é»!*r» t»rie — Ertalriar: 
La a:r>»ea P»ri-;:i<r>i — FariRt: M«3aanu 
— Maxiaia: H» «iltit» l'taenfa — Filiar»: 
$n ai»i iitredlrai faTire — Fntaia. fa!-
ca'ia — Faitaxa l i Travi: h.-mtr» «esti dv 
aia: — Callaria: la avvitar» di Kiter T«at 
— Ctrìattlla: U fli «raad» »t"ntiri — 
Cialia Cnrrt: I* ti iitwrJ — Caliti: Arri-
tt^'-ri ?»«• — tarttrlala: Il dellls» veri» 
— Iitta»: Stisett» » imi eett» — Iria: 5ai 
limetta e il ca«»rer# — Italia: l.a •!» erti
ti* irrealjn. rrm}. riv. — U l u l a i : Irr.t-
derfi jtfi — Il aitili: La «>•-«!• d»l vejcov» 
— sTrtriftlilii: Uiri t\ »"e'el«t!» — Ma-
Itnta: n f<e«?i< de!!a ?«ern Vi^r» — V:ltr-
litrici- «Vi A: Il CÌTIO n»r»: «iti B: la 
«»7*r>i e-»o!| — Mista Vana: fa» vaji» 
— Wrrartii: IA raetia» «es i s» ili'alei — 
Odtaa: fata» di f»rro — IMntaltàl: U ti 
• ili»-» — 01 tal i a: Fita:-is» a%lrtja'.t — 

1 Orfaa. P*rj:a vita — fttaviiia: rilifi-aa • 
lfalntrìia: U »!rt»ri rirr«:t|t.i« — P i l i m : 

l"isa»ci-;ta • rar. — Parlili: h « nrrrr) 
— Piata: (Jurvi tatara — Pibtiaata Harfir 
rifa: r,n itraxt: <: T»aetr!s — Jairrtvtla: . C'~ 

aej ^'aad • — Itala: Artrta M a He»! — 
I n : P*«;-erad«« — lialfa: !>>>?•» vira — 
Rivali: Cc-Vì'i klaj'i — I n a : Il teo» f. j 
Bir-ai - li esdtr)» di Gsi«cnf>a — Sita: l i 
vet^raterl — Bikxa: 3t*',ri.-sa di s»*p« 
taltrrs: Ci l i i ' e V«rd 777 — Sala faiktrta 
.t:r>» > i 3 D»l — Siiti» *ar»l»rlri. I: :»-
«J-.-.I della > »rr» Vair» — Sartia' Il aaa*ac-« 
•',: F»rt Aji'i» — SetraTla: la l i a n a del-
fr>r«t — Salnfara: T e m cu» La»*-! — 
SiiiiTsi: P f p » 1 fa' Fnjnri — Stytrdiaata: 
l> tr-.ee'irt di Oliver T«r «t — T r ì n n : 
P>»"i> cr»-i' — Trititi: Li i«i.ira d: flut 
;ial — Tratta Aprii» l' aira'a'i delle 'u>-
*«e — Tirana- ta tsja — lìitarlf S*:u 
d-1 fc^'e.i. 

Tier» e»» »ri!:'ia» la riditlene t V I L . 
S«*a rrrberv. &»7:!ia«. R».». Plantari*, ter j 
a.a:. C»i:-*c»ìie. •>!» 4i Riean. Pia All'r. i 
ta?»::i>. W»der3:Tt"a». Vf.fift. lsi:a». 5;le= ! 
d-.r». TAI'^TII. fijrt»:-». T»«r»:Ta Qalrlri!». ] 
R:Titi. óìisr»!. 

•IADIO 
tCTT. UOSSt — Ore 11: *rct ratrt — 

Pv» i — 1S.»: Ir is»- »rea. — 14: 
Vcelli — 14.SH: Ferrari erri. — 
» rv*ri i- a^-ci . — l»..V): arca. 
— t i : 4 NNI 4.re »s«rtr» •. r;»:#Ti — 
seflrar.Ttj »:rJ. — J5.JW: Ida», di ka!'.» — 
l'iti*» tM.i.». I S M U » ; ' » . 

*ETF. imwi - or* is5«: .Vri» di! 
m tt;r»r . - 14.15: Saluti '»!*Vi — IT.»: 
Is f/"»*ia rei |»d.»e»3tr« di «"tara — I l 30: 
• P«-j»'»a: •. di *". S>in — 19.40: la tare; 
'•i U " r - 21.JA: f*ie. a:ifp»;r» — 33.3.%: | 
Atj»l:ii erra. — 21.10: Piata piatala. 
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